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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
- Decreto Legislativo 9 aprile 2008 e s.m.i.; 
- D.P.R. 90/2010 e s.m.i.; 
- M_D A35E302 REG2022 0001908 in data 11.04.2022; 
- M_D A35E302 REG2022 0002912 in data 10.06.2022; 
- M_D A0D32CC REG2022 0271310 in data 13.07.2022; 
- M_D AVN55CD REG2023 0024536 10.05.2023; 
- Circolare Minisalute 11/08/2023; 
- M_D A0AD369 REG2023 0084445 31-08-2023. 

 

2. PREMESSA 
Le misure cautelative in atto, che disciplinano gli aspetti operativi ed esecutivi di contrasto 
all’emergenza epidemiologica da SARS-COV-2/COVID-19, assicurano le condizioni per far operare 
il contingente con le capacità e i requisiti di sicurezza necessari. 
 

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
L’OMS, per ciò che concerne la LIBIA, ha riferito che la mancanza di dati dichiarati, non consente 
di avere contezza sulla diffusione del contagio. Non potendo valutare la diffusione del virus nelle sedi 
di TRIPOLI e MISURATA e nella considerazione che il Role 1 non è in grado di gestire casi di 
personale infetto con necessità di cure intensive e che un eventuale stratevac, applicando le misure 
di bio-contenimento consentirebbe il trasporto di un solo paziente per volta, il danno provocato 
dall’infezione è da considerare medio/alto. 
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Pertanto l’entità del Rischio risulta così valutata: 
- per tutto il personale di TRIPOLI e del COMPOUND di MISURATA (R=DxP) 3x2=6  

Rischio medio. 
 

4. MISURE IGIENICO-SANITARIE 
 lavarsi spesso le mani con acqua e sapone, ovvero prevedere la disinfezione delle stesse con gel 

idroalcolico; 
 evitare, per qualsiasi motivo, il contatto ravvicinato con persone sofferenti di sindromi/infezioni 

respiratorie acute; 

Danno Valore 
Molto  basso 1 

Basso 2 
Medio 3 
Alto 4 

Probabilità Valore 
Molto bassa 1 

Bassa 2 
Media 3 
Alta 4 
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 evitare abbracci e strette di mano; 
 mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 
 evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 
 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
 durante le conversazioni telefoniche, non scambiarsi/passarsi il telefono o il cellulare;  
 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce utilizzando fazzoletti/tovaglioli di carta 

monouso, salviette etc., in alternativa ripararsi all’interno della piega del gomito; 
 non assumere farmaci antivirali ed antibiotici se non specificatamente prescritti dal Dirigente del 

Servizio Sanitario (DSS); 
 pulire frequentemente, in autonomia, gli ambienti, i locali e le superfici di lavoro con adeguate 

sostanze detergenti ad azione disinfettante. 
 evitare assembramenti non autorizzati; 
 assicurare una frequente ed adeguata ventilazione dei locali (camere, locali cucina, locali mensa, 

palestra e servizi igienici). 
 

5. MISURE ORGANIZZATIVE DI PREVENZIONE 
- consentire l’igiene delle mani a tutto il personale prima dell’accesso a mensa; 
- prevedere l’installazione di distributori gel alcolici/disinfettanti, all’interno/ingresso dei locali ad 

uso comune (mensa, bar, sala biliardo, palestra, sale riunione aree ricreative a vario titolo); 
- commisurare i locali destinati a quarantena/isolamento, in funzione delle capacità alloggiative 

complessive; 
- ottimizzare la disposizione interna degli uffici.  
 

Effettuare: 
a) per quanto attiene il DMM di Misurata la pulizia e sanificazione in particolare per l’area 

mensa e palestra, secondo il programma stabilito dal veterinario o in sua assenza dal DSS; 
b) in fase di in-processing di militari immessi in Teatro Operativo, per il tramite del RSPP e 

personale sanitario/DSS, somministrare istruzioni di dettaglio sulle misure di contrasto al 
Sars-Cov-2 in vigore; 

c) in fase di out-processing, assicurare la scrupolosa osservanza degli adempimenti sanitari 
definiti dalle Direttive in essere.  

 

Le misure di pulizia di ambienti, dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19, 
prevedono che: 
a) le operazioni devono essere condotte dal personale del nucleo disinfettori, ove presente in 

teatro, che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti 
monouso, tuta monouso impermeabile); 

b) durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, sia assicurata la ventilazione degli 
ambienti; 

c) dopo l’uso, i DPI monouso e i rifiuti siano smaltiti come materiale potenzialmente infetto.  
 

Utilizzo delle palestre – è obbligatorio: 
a. igienizzare le mani e le attrezzature utilizzate; 
b. rispettare il distanziamento sociale; 
c. annotare su apposito registro il proprio nominativo (massimo 8 fruitori 

contemporaneamente per il DMM e massimo 6 per HQ Tripoli Hotel Sultan), il registro 
dovrà essere conservato per almeno 15 giorni; 

d. ventilazione e frequente ricambio d' aria. 
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6. MISURE PER IL PERSONALE  
DMM Misurata 
Misure per il personale autoctono autorizzato all'accesso 
Il personale che accede presso le strutture sedi del Distaccamento MIASIT (lavoratori 
autoctoni, ditte autorizzate, ecc.) non sarà sottoposto a misure di screening o profilattiche 
aggiuntive per Sars-Cov-2, rispetto a quelle previste per il personale del Distaccamento 
durante la permanenza in teatro, salvo diverse disposizioni temporanee da parte del Medico 
Competente o DSS, che si rendessero necessarie in seguito a mutazioni della situazione 
endemica locale. 
Il personale del servizio sguatteria, durante l’espletamento dell’attività lavorativa all'interno 
del compound, manterrà la mascherina (FFP2 o chirurgica) indossata e, ove ritenuto 
necessario/opportuno, sarà seguito da personale impegnato nel servizio di "Cauta Vigilanza" 
(anch'esso munito di mascherina), a distanza interpersonale di sicurezza.  
Personale militare nazionale in transito presso il compound 
Ove necessiti, il Distaccamento potrà fornire supporto logistico a personale militare 
nazionale in transito da Misurata. Nel rispetto delle normative COVI vigenti, tutto il 
personale immesso in TO dovrà presentare il certificato anamnestico “Periodo di Selezione” 
Fase 1 negativo o in alternativa eseguire un tampone naso-faringeo antigenico con esito 
negativo nelle 48 h precedenti l’immissione stessa.  
Personale civile in transito presso il Distaccamento di Misurata 
Ove necessiti, il Distaccamento potrà fornire supporto logistico a personale civile nazionale 
in transito da Misurata. Nel rispetto delle normative COVI vigenti, tutto il personale 
immesso in T.O. dovrà eseguire un tampone naso-faringeo antigenico con esito negativo 
nelle 48 h precedenti l’immissione stessa. 
 
HQ TRIPOLI  
Misure per il personale autoctono autorizzato all'accesso 
Il personale che accede presso le strutture sedi del Distaccamento MIASIT (lavoratori 
autoctoni, interpreti, ecc.) non sarà sottoposto a misure di screening o profilattiche 
aggiuntive per Sars-Cov-2, rispetto a quelle previste per il personale MIASIT durante la 
permanenza in teatro, salvo diverse disposizioni temporanee da parte del Medico 
Competente o DSS, che si rendessero necessarie in seguito a mutazioni della situazione 
endemica locale. 
 
HQ TRIPOLI e DMM Misurata 
Segnalazione di eventuali casi sospetti tra il personale autoctono che accede al compound  
Qualora il personale autoctono autorizzato manifestasse una sintomatologia riconducibile 
all'infezione da SARS-COV-2, dovrà recarsi in ambiente aperto con mascherina 
FFP2/chirurgica indossata, comunicando il caso specifico al DSS che disporrà l’effettuazione 
di tampone antigenico naso orofaringeo rapido ed in caso di positività a sua volta informerà il 
Cte di MIASIT, del Distaccamento e il personale di Guardia che provvederanno ad invitare 
l'individuo a lasciare il sedime della base, garantendo il rispetto delle misure anti-contagio. 

7. MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI UN CASO SOSPETTO DI SARS-COV-2 

In caso di paziente interno al Contingente con segni e sintomi riconducibili a Covid-19 
(temperatura corporea > 37,5°C, sintomi respiratori e faringei, anosmia, congiuntivite, ecc.), 
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la persona affetta da sintomi dovrà recarsi in ambiente aperto, con mascherina 
FFP2/chirurgica indossata, in alternativa isolarsi nella propria stanza qualora in singola, dandone 
informazione alla propria Linea di Comando che provvederà ad allertare il D.S.S.; è 
tassativamente vietato entrare all'interno dei locali del Role 1. 
Il D.S.S., laddove il paziente risultasse positivo al Sars-Cov-2, disporrà l’isolamento 
cautelativo del personale presso il proprio alloggio per almeno 5 giorni o comunque fino al 
termine dei sintomi. 
 
Il D.S.S. provvederà inoltre a verificare lo stato di salute del citato personale, disponendo le 
misure igienico-sanitarie e di supporto più idonee per il singolo caso (fruizione servizi igienici, 
disinfezione degli ambienti, distribuzione del vitto e sanificazione degli ambienti). 

Qualora il militare sia obbligato ad accedere ad aeree comuni (mensa, servizi igienici, etc.), 
l'interessato verrà dotato di idonei dpi e materiale di igienizzazione (es. FFP2, gel amuchina e simili, 
etc.). 
 
A coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi SARS-CoV-2 è applicato il 
regime dell’autosorveglianza, durante il quale è obbligatorio indossare dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie di tipo FFP2/chirurgico, al chiuso o in presenza di assembramenti, fino al 
quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto. 
 

8. GESTIONE CLUSTER EPIDEMIA SARS-COV-2 

La gestione del cluster di epidemia da SARS-COV-2 in Te. Op., dovrà risultare compatibile con gli 
aspetti logistici/operativi e con il giudizio del personale sanitario MEDAD/DSS o Medico 
Competente (ove nominato). 

 
Ad ogni modo, in funzione dell’eventuale situazione sanitaria specifica ascrivibile ad un singolo o 
pluralità di soggetti, ed a una eventuale evoluzione pandemica, il personale sanitario MEDAD/DSS 
o Medico Competente (ove nominato), quale consulente tecnico del Comandante MIASIT potrà 
definire i provvedimenti di natura sanitaria di volta in volta ritenuti più opportuni.   

 
 


